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▼B
DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 24 luglio 1986

che fissa le quantità massime di residui di antiparassitari sui e nei
cereali

(86/362/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in
particolare gli articoli 43 e 100,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando che la produzione vegetale riveste grande importanza nella
Comunità;

considerando che il rendimento di tale produzione è costantemente
compromesso da organismi nocivi e malerbe;

considerando che è assolutamente necessario proteggere i vegetali e i
prodotti vegetali dagli effetti di questi organismi, non solo per evitare
una diminuzione delle rese o un pregiudizio ai prodotti raccolti, ma
anche per accrescere la produttività dell'agricoltura;

considerando che l'impiego di antiparassitari chimici è uno dei mezzi
più importanti per proteggere i vegetali e i prodotti vegetali dall'azione
di detti organismi;

considerando tuttavia che tali antiparassitari, trattandosi in generale di
sostanze tossiche o di preparati con effetti secondari pericolosi, non
hanno soltanto incidenze favorevoli sulla produzione vegetale;

considerando che molti dei suddetti antiparassitari o dei loro metaboliti
o prodotti di degradazione possono avere effetti nocivi sui consumatori
dei prodotti di origine vegetale;

considerando che tali antiparassitari e gli eventuali contaminanti che li
accompagnano possono costituire un pericolo per l'ambiente;

considerando che, per fronteggiare tali pericoli, diversi Stati membri
hanno già fissato quantità massime per taluni residui di antiparassitari
sui e nei cereali;

considerando che le disparità fra gli Stati membri circa le quantità
massime ammissibili per i residui di antiparassitari possono contribuire
alla creazione di ostacoli agli scambi e quindi intralciare la libera circo-
lazione delle merci all'interno della Comunità;

considerando che per tal motivo occorre fissare in una prima fase
quantità massime per talune sostanze attive nei cereali, da osservarsi al
momento dell'immissione in circolazione dei suddetti prodotti;

considerando inoltre che il rispetto delle quantità massime permetterà di
assicurare la libera circolazione dei cereali e l'adeguata protezione della
salute dei consumatori;

considerando che, nel contempo, conviene autorizzare gli Stati membri
ad ammettere il controllo delle quantità degli antiparassitari nei cereali
prodotti e consumati sul loro territorio mediante un sistema di controllo
e relative misure che diano una protezione equivalente a quella che
risulta dalle quantità fissate;

considerando che in casi speciali, soprattutto di fumiganti volatili liquidi
oppure gassosi, occorre autorizzare gli Stati membri ad ammettere, per
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▼B
cereali non destinati al consumo diretto, quantità massime più elevate di
quelle fissate, a condizione che sia effettuato un adeguato controllo per
garantire che questi prodotti non siano messi a disposizione dell'utilizza-
tore finale o del consumatore prima che il residuo in essi contenuto non
superi più le quantità massime fissate;

considerando che non è necessario applicare la presente direttiva ai
prodotti destinati all'esportazione verso i paesi terzi, alla fabbricazione
di prodotti diversi dai prodotti alimentari o alla semina;

considerando che conviene consentire che gli Stati membri riducano
temporaneamente le quantità stabilite se costatano che esse sono
inaspettatamente pericolose per la salute degli uomini o degli animali;

considerando che occorre stabilire in questo caso una stretta collabora-
zione tra gli Stati membri e la Commissione nell'ambito del comitato
fitosanitario permanente;

considerando che, per garantire il rispetto della presente direttiva al
momento dell'immissione in circolazione dei prodotti in questione, gli
Stati membri devono prevedere adeguate misure di controllo;

considerando che occorre stabilire metodi comunitari di campionamento
e di analisi, da utilizzare almeno come metodi di riferimento;

considerando che i metodi di campionamento e di analisi sono di
carattere tecnico e scientifico e vanno stabiliti mediante una procedura
che istituisca una stretta collaborazione tra gli Stati membri e la
Commissione nell'ambito del comitato fitosanitario permanente;

considerando che conviene che gli Stati membri presentino ogni anno
una relazione alla Commissione sui risultati delle loro misure di
controllo, in modo da rendere possibile la raccolta di informazioni
sulle quantità di residui di antiparassitari per l'insieme della Comunità;

considerando che occorre che il Consiglio riesamini la presente direttiva
entro il 30 giugno 1991, allo scopo di arrivare ad un sistema uniforme
comunitario,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

1. La presente direttiva si applica ai prodotti elencati nell'allegato I,
nonché ai prodotti ottenuti da questi ultimi mediante processi di essicca-
zione o trasformazione e agli alimenti composti, nei quali siano stati
incorporati, nella misura in cui essi possano contenere taluni residui di
antiparassitari.

2. La presente direttiva si applica fatte salve:

a) la direttiva 74/63/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1973, relativa
alla fissazione di quantità massime per le sostanze e per i prodotti
indesiderabili nei mangimi (1);

b) la direttiva 76/895/CEE del Consiglio, del 23 novembre 1976, che
fissa le quantità massime di residui di antiparassitari consentite sugli
e negli ortofrutticoli (2);
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c) la direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27 novembre 1990, che

fissa le percentuali massime di residui di antiparassitari su e in
alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli ortofrutticoli (1);

d) la direttiva 91/321/CEE della Commissione, del 14 maggio 1991,
sugli alimenti per lattanti e gli alimenti di proseguimento (2) e della
direttiva 96/5/CE della Commissione, del 16 febbraio 1996, sugli
alimenti a base di cereali e gli altri alimenti destinati ai lattanti e ai
bambini (3). Tuttavia, fino a quando non siano state stabilite le
quantità massime di residui a norma dell'articolo 6 della direttiva
91/321/CEE, o dell'articolo 6 della direttiva 96/5/CE per i prodotti
in questione si applicano le disposizioni dell'articolo 5 bis,
paragrafo 1 e paragrafi da 3 a 6 della presente direttiva.

3. La presente direttiva si applica inoltre ai prodotti di cui al
paragrafo 1 destinati ad essere esportati verso paesi terzi. Le quantità
massime di residui di antiparassitari stabilite in base alla presente
direttiva non si applicano tuttavia ai prodotti sottoposti a trattamento
prima dell'esportazione, purché sia dimostrato in modo sufficiente che:

a) il paese terzo di destinazione richiede un trattamento particolare, per
evitare l'introduzione di organismi nocivi nel proprio territorio,
oppure

b) il trattamento è necessario per proteggere i prodotti dagli organismi
nocivi durante il trasporto e il magazzinaggio nel paese terzo di
destinazione.

4. La presente direttiva non si applica ai prodotti di cui al paragrafo 1
purché sia adeguatamente dimostrato che sono destinati:

a) alla fabbricazione di prodotti diversi dai prodotti alimentari e dagli
alimenti per animali, oppure

b) alla semina o alla piantagione.

Articolo 2

1. Ai sensi della presente direttiva, sono «residui di antiparassitari» i
resti di questi ultimi e dei prodotti della loro metabolizzazione, degrada-
zione o reazione ►M7 ◄, presenti sui o nei prodotti di
cui all'articolo 1.

2. Ai sensi della presente direttiva, per «immissione in circolazione»
si intende qualsiasi consegna a titolo oneroso o gratuito dei prodotti di
cui all'articolo 1.

Articolo 3

1. Gli Stati membri vigilano affinché i prodotti di cui all'articolo 1,
fin dalla loro immissione in circolazione, non costituiscano un pericolo
per la salute umana a motivo della presenza di residui di antiparassitari.

2. Gli Stati membri non possono vietare o ostacolare l'immissione in
circolazione, nel loro territorio, dei prodotti di cui all'articolo 1, a
motivo della presenza di residui di antiparassitari, se la quantità di
questi residui non eccede le quantità massime fissate nell'allegato II.

Articolo 4

1. Fatto salvo l'articolo 6, i prodotti di cui all'articolo 1 non possono
contenere, fin dalla loro immissione in circolazione, quantità di residui
di antiparassitari superiori a quelle specificate nell'elenco di cui all'alle-
gato II.
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L'elenco dei residui di antiparassitari in questione e le loro rispettive
quantità massime sono stabiliti nell'allegato II secondo la procedura di
cui all'articolo 12, tenuto conto delle attuali conoscenze scientifiche e
tecniche.

2. Nel caso di prodotti essiccati o trasformati per i quali non siano
esplicitamente fissate quantità massime nell'allegato II, la quantità
massima di residui applicabili è quella stabilita nell'allegato II, tenendo
conto rispettivamente della concentrazione conseguente al processo di
essiccazione oppure della concentrazione o della diluizione
conseguente alla trasformazione. Per alcuni prodotti essiccati o
trasformati può essere stabilito un fattore di concentrazione e/o di
diluizione che tenga conto della concentrazione e/o diluizione
conseguente a talune operazioni di essiccazione o di trasformazione,
secondo la procedura di cui all'articolo 12.

3. Nel caso di alimenti composti contenenti una miscela di
ingredienti per i quali non sono fissate quantità massime di residui, le
quantità massime di residui applicabili non devono essere superiori a
quelle specificate nell'allegato II, tenuto conto delle relative concentra-
zioni degli ingredienti nella miscela e anche delle disposizioni del
paragrafo 2.

4. Gli Stati membri garantiscono, mediante controlli effettuati almeno
per campione, il rispetto delle quantità massime di cui al paragrafo 1. Le
ispezioni e i controlli necessari sono effettuati secondo la direttiva 89/
397/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1989, relativa al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari (1), eccettuato l'articolo 14, e alla
direttiva 93/99/CEE del Consiglio, del 29 ottobre 1993, riguardante
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti
alimentari (2), eccettuati gli articoli 5, 6 e 8.

Articolo 5

Qualora, per un prodotto appartenente ad un gruppo specificato nell'al-
legato I, la Commissione abbia fissato a livello comunitario una quantità
massima di residui provvisoria, in base alle disposizioni dell'articolo 4,
paragrafo 1, lettera f) della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15
luglio 1991, relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosani-
tari (3), tale quantità figurerà nell'allegato II con il riferimento alla
suddetta procedura.

Articolo 5 bis

1. Ai fini del presente articolo lo Stato membro di origine è lo Stato
membro nel cui territorio o viene legalmente prodotto e commercializ-
zato o viene messo in libera pratica uno dei prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, e lo Stato membro di destinazione è lo Stato membro
nel cui territorio questo prodotto viene introdotto e immesso in circola-
zione per operazioni diverse dal transito verso un altro Stato membro o
paese terzo.

2. Gli Stati membri istituiscono un regime che consenta di fissare le
quantità massime di residui, di tipo permanente o temporaneo, per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, introdotti nel loro territorio in
provenienza dallo Stato membro di origine, tenendo conto della buona
pratica agricola dello stesso e fatte salve le condizioni necessarie per la
tutela della salute dei consumatori, nel caso in cui non siano state fissate
quantità massime di residui per questi prodotti in base alle disposizioni
dell'articolo 4, paragrafo 1 o dell'articolo 5.

3. Qualora

— non siano state fissate quantità massime di residui per un prodotto di
cui all'articolo 1, paragrafo 1, a norma dell'articolo 4, paragrafo 1 o
dell'articolo 5, e
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— detto prodotto, conforme ai requisiti sulle quantità massime di

residui applicati dallo Stato membro d'origine, sia stato sottoposto,
nello Stato membro di destinazione, a misure dirette a vietarne o a
limitarne l'immissione in circolazione in base alla motivazione che
il prodotto contiene residui di antiparassitari in quantitativi superiori
alle quantità massime autorizzate nello Stato membro di destina-
zione, e

— lo Stato membro di destinazione abbia introdotto nuove quantità
massime di residui o abbia modificato quelle previste dalla sua legi-
slazione, oppure abbia modificato i propri controlli in maniera
sproporzionata e/o discriminatoria rispetto alla propria produzione
interna, oppure la quantità massima di residui applicata dallo Stato
membro di destinazione sia sostanzialmente diversa dalle corrispon-
denti quantità fissate da altri Stati membri, oppure la quantità
massima di residui applicata dallo Stato membro di destinazione
rappresenti un livello di protezione sproporzionato rispetto a quello
applicato dallo Stato membro nei confronti di antiparassitari che
presentano rischi simili o nei confronti di prodotti agricoli o
prodotti alimentari di consumo simili,

si applicano le seguenti disposizioni eccezionali:

a) Lo Stato membro di destinazione comunica le misure adottate, entro
venti giorni a decorrere dalla loro data di applicazione, allo Stato
membro d'origine interessato e alla Commissione, documentando i
casi su cui si basa la motivazione.

b) In base alla comunicazione di cui alla lettera a), i due Stati membri
interessati si mettono immediatamente in contatto per eliminare, se
possibile, gli effetti proibitivi e restrittivi delle misure adottate dallo
Stato membro di destinazione mediante una serie di misure
concordate tra di loro. A tal fine gli Stati membri si trasmettono reci-
procamente tutte le informazioni necessarie.

Entro un periodo di tre mesi a decorrere dalla data della comunica-
zione di cui alla lettera a) gli Stati membri interessati notificano alla
Commissione il risultato dei suddetti contatti ed in particolare le
misure che intendono eventualmente adottare, compresa la quantità
massima convenuta di residui. Lo Stato membro d'origine informa
gli altri Stati membri circa i risultati di tali contatti.

c) La Commissione sottopone senza indugio la questione al comitato
fitosanitario permanente presentandogli, se possibile, una proposta
volta a fissare nell'allegato II una quantità massima temporanea di
residui che è adottata secondo la procedura di cui all'articolo 12.

Nella sua proposta la Commissione tiene conto delle conoscenze
scientifiche e tecniche in materia e in particolare dei dati presentati
dagli Stati membri interessati, specialmente per quanto riguarda la
valutazione tossicologica e la determinazione della DGA, la buona
pratica agricola e i risultati delle prove su cui si è basato lo Stato
membro d'origine per stabilire la quantità massima di residui,
nonché i motivi che giustificano le misure adottate dallo Stato
membro di destinazione.

La durata di validità della quantità massima temporanea di residui è
fissata nell'atto giuridico adottato e non può superare i quattro anni.
Essa può essere legata alla trasmissione, da parte dello Stato membro
di origine e/o di altri Stati membri interessati, dei risultati delle prove
necessari alla Commissione per fissare la quantità massima di residui
a norma dell'articolo 4, paragrafo 1. Su richiesta, la Commissione e
gli Stati membri sono informati del programma di prove istituito.
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4. Tutte le misure di cui ai paragrafi 2 o 3 sono adottate dagli Stati
membri nel rispetto degli obblighi che loro derivano dal trattato, in
particolare dagli articoli da 30 a 36.

5. La direttiva 83/189/CEE del Consiglio, del 28 marzo 1983, che
prevede una procedura d'informazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche (1), non si applicano alle misure adottate e
notificate dagli Stati membri a norma del paragrafo 3 del presente
articolo.

6. Le modalità d'applicazione della procedura di cui al presente
articolo possono essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo
11 bis.

Articolo 6

Gli Stati membri possono autorizzare la presenza sui e nei prodotti di
cui all'articolo 1 dei residui di antiparassitari di cui all'allegato II, parte
B, in quantità superiori a quelli ivi stabilite, sempre che tali prodotti non
siano destinati al consumo diretto e che un adeguato controllo garantisca
che essi possono esser messi a disposizione dell'utilizzatore finale o del
consumatore, se direttamente consegnati a quest'ultimo, soltanto quando
le quantità di residui non superino più le quantità massime fissate nella
parte B. Essi informano gli altri Stati membri e la Commissione delle
misure adottate. Tali misure si applicano a tutti i prodotti di qualsiasi
origine che ne formino oggetto.

Articolo 7

1. Gli Stati membri designano un'autorità incaricata di garantire il
controllo di cui all'articolo 4, paragrafo 4.

2. a) Entro il ►M10 30 settembre ◄ di ogni anno gli Stati membri
trasmettono alla Commissione il loro programma previsionale di
sorveglianza nazionale per l'anno di calendario successivo. In
questi programmi previsionali devono essere specificati almeno:

— i prodotti da ispezionare e il numero di ispezioni da effettuare,

— i residui di antiparassitari da ricercare,

— i criteri applicati nell'elaborazione di tali programmi.

b) Entro il ►M10 31 dicembre ◄ di ogni anno la Commissione
sottopone al comitato fitosanitario permanente un progetto di
raccomandazione che stabilisce un programma comunitario di
sorveglianza coordinata, mediante controlli per campione da
inserire nei programmi nazionali di sorveglianza. La raccomanda-
zione è adottata secondo la procedura di cui all'articolo 11 ter.
L'obiettivo fondamentale di questo programma comunitario è
quello di potenziare al massimo, a livello comunitario, i controlli
sui campioni di cereali dei gruppi elencati nell'allegato I, prodotti
e importati nella Comunità ove siano stati riscontrati problemi, per
garantirne la conformità alle quantità massime di residui di anti-
parassitari stabilite nell'allegato II.

3. Entro il 31 agosto di ogni anno, gli Stati membri trasmettono alla
Commissione i risultati delle analisi dei campioni di controllo prelevati
durante l'anno precedente nell'ambito dei rispettivi programmi nazionali
di sorveglianza e del programma comunitario di sorveglianza
coordinata. La Commissione collaziona e raffronta questi dati
unitamente ai risultati dei controlli effettuati in base alle direttive 86/
363/CEE (2)e 90/642/CEE ed esamina:

— le infrazioni alle quantità massime consentite di residui, nonché
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— le reali quantità medie di residui ed il loro valore relativo rispetto

alla quantità massime stabilite.

Nell'elaborare il programma coordinato di sorveglianza, la Commissione
si adopera ai fini di una graduale introduzione di un sistema che
consenta di valutare la reale esposizione agli antiparassitari dovuta alla
dieta alimentare.

La Commissione comunica queste informazioni agli Stati membri
nell'ambito del comitato fitosanitario permanente, anteriormente al
►M10 31 dicembre ◄ di ogni anno, ai fini del loro esame e dell'ado-
zione delle misure che si impongono, quali:

— le iniziative da adottare a livello comunitario per i casi in cui si è
constatato il superamento delle quantità massime,

— l'opportunità di pubblicare i dati raccolti e raffrontati.

4. Secondo la procedura di cui all'articolo 11 bis si possono adottare:

a) modifiche dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, purché tali
modifiche riguardino le date di invio delle comunicazioni;

b) le modalità di attuazione necessarie per la corretta applicazione delle
disposizioni dei paragrafi 2 e 3.

5. Entro il 31 dicembre 1999 la Commissione trasmette al Consiglio
una relazione sull'applicazione del presente articolo corredata, se
necessario, di adeguate proposte.

Articolo 8

1. I modi di prelievo dei campioni e i metodi di analisi necessari al
controllo, alla sorveglianza e alle altre misure previste dall'articolo 4, ed
eventualmente dall'articolo 5, sono determinati secondo la procedura
prevista dall' ►M7 articolo 11 bis ◄. La sussistenza di metodi di
analisi comunitari, da usare in caso di contestazione, non esclude il
ricorso da parte degli Stati membri ad altri metodi scientificamente
validi che consentano di giungere a risultati comparabili.

2. Gli Stati membri comunicano agli altri Stati membri ed alla
Commissione gli altri metodi utilizzati conformemente al paragrafo 1.

Articolo 9

1. Se uno Stato membro ritiene, in base a nuove informazioni o a una
nuova valutazione delle informazioni esistenti, che la quantità massima
stabilita nell'allegato II possa nuocere alla salute umana o animale e
richiede pertanto che vengano adottate iniziative tempestive, tale Stato
membro può temporaneamente ridurre tale quantità massima nel suo
territorio. In tal caso notifica immediatamente agli altri Stati membri e
alla Commissione le misure adottate, allegando le relative motivazioni.

2. La Commissione esamina rapidamente i motivi addotti dallo Stato
membro di cui al paragrafo 1 e consulta gli Stati membri nell'ambito del
comitato fitosanitario permanente, in seguito denominato «il comitato»;
essa formula immediatamente un parere e adotta le misure necessarie.
La Commissione notifica immediatamente al Consiglio e agli Stati
membri le misure adottate. Ogni Stato membro può deferire le misure
della Commissione al Consiglio entro un termine di quindici giorni
dalla notifica. Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può
decidere diversamente entro quindici giorni dalla data alla quale la
questione gli è stata deferita.

3. Se la Commissione ritiene che le quantità massime stabilite nell'al-
legato II debbano essere modificate per risolvere le difficoltà indicate al
paragrafo 1 e garantire la tutela della salute umana, essa avvia la
procedura di cui all'articolo 13 in vista dell'adozione di tali modifiche.
In tal caso lo Stato membro che ha adottato le misure di cui al
paragrafo 1 può mantenerle fino a quando il Consiglio o la
Commissione avranno preso una decisione secondo la suddetta
procedura.
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Articolo 10

Fatte salve le modifiche apportate agli allegati a norma dell'articolo 5,
dell'articolo 5 bis, paragrafo 3 e dell'articolo 9, le modifiche degli
allegati sono adottate secondo la procedura di cui all'articolo 12,
tenendo conto delle attuali conoscenze scientifiche e tecniche. In
particolare, nella fissazione delle quantità massime consentite di residui
si tiene conto di un'opportuna valutazione dei rischi di assunzione a
seguito della dieta alimentare nonché dell'entità e della validità dei dati
disponibili.

Articolo 11 bis

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE (1).

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/468/CE
è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 11 ter

1. La Commissione è assistita da un comitato.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/468/CE
è fissato a quindici giorni.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 12

1. La Commissione è assistita dal comitato per la catena alimentare e
la salute degli animali, istituito dall'articolo 58 del regolamento (CE)
n. 178/2002 (2).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si applicano
gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione 1999/468/CE
è fissato a tre mesi.

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno.

Articolo 13

1. Nei casi in cui si fa riferimento alla procedura definita nel presente
articolo, il comitato è immediatamente consultato dal suo presidente, su
iniziativa di quest'ultimo o su richiesta di uno Stato membro.

2. Il rappresentante della Commissione sottopone al comitato un
progetto delle misure da adottare. Il comitato formula il suo parere sul
progetto nel termine di due giorni. Il parere è formulato alla
maggioranza prevista all'articolo 148, paragrafo 2 del trattato per
l'adozione delle decisioni che il Consiglio deve prendere su proposta
della Commissione. Nelle votazioni in seno al comitato, ai voti dei
rappresentanti degli Stati membri è attribuita la ponderazione fissata
nell'articolo precitato. Il presidente non partecipa al voto.
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►A1 3. ◄ Se dette misure sono conformi al parere del comitato, la
Commissione le adotta e provvede alla loro immediata applicazione. Se
non sono conformi al parere del comitato o in mancanza di parere, la
Commissione presenta senza indugio al Consiglio una proposta relativa
alle misure da adottare. Il Consiglio adotta tali misure a maggioranza
qualificata.

Se il Consiglio non ha adottato alcuna misura entro quindici giorni dalla
data di presentazione, la Commissione adotta le misure da essa
proposte, sempre che il Consiglio non si sia pronunciato a
maggioranza semplice contro le suddette misure.

Articolo 14

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative necessarie per garantire che le modifiche
dell'allegato II conseguenti alle decisioni di cui all'articolo 4, paragrafi
1 e 2, all'articolo 5, all'articolo 5 bis, paragrafo 3, all'articolo 9,
paragrafo 3 e all'articolo 10 vengano applicate nel loro territorio entro
un periodo massimo di otto mesi dall'adozione di dette modifiche ed
entro un periodo di tempo più breve qualora ciò risulti necessario per
motivi urgenti di tutela della salute umana.

Per salvaguardare le legittime aspettative, gli atti giuridici comunitari di
applicazione possono prevedere periodi transitori per l'entrata in vigore
di talune quantità massime di residui che consentono la normale
commercializzazione dei raccolti.

Articolo 15

Il Consiglio, in base ad una relazione della Commissione, eventualmente
corredata delle opportune proposte, ed al massimo entro il 30 giugno
1991, riesamina la presente direttiva al fine di perfezionare il regime
comunitario da essa stabilito.

Articolo 16

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva al più tardi al 30 giugno 1988. Essi ne informano immediata-
mente la Commissione.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposi-
zioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.

Tuttavia, la Repubblica federale di Germania è autorizzata ad immettere
in circolazione nel territorio dell'ex Repubblica democratica tedesca fino
al 31 dicembre 1992 al più tardi, prodotti che siano previsti all'allegato I
e che superino la quantità massima fissata dall'allegato II per l'acido
cianidrico; questa deroga si applica esclusivamente ai prodotti originari
del territorio dell'ex Repubblica democratica tedesca.

I tenori ammessi non possono in nessun caso superare quelli che erano
applicabili a norma della legislazione dell'ex Repubblica democratica
tedesca.

La Repubblica federale di Germania cura che i prodotti in causa non
vengano introdotti nelle parti della Comunità diverse dal territorio
dell'ex Repubblica democratica tedesca.

Articolo 17

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.
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ALLEGATO I

Codice NC Designazione delle merci

ex 1001 Frumento

1002 00 00 Segala

1003 00 Orzo

1004 00 Avena

1005 Granturco

1006 Riso

1007 00 Sorgo

ex 1008 Grano saraceno, miglio, altri cereali
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▼B
PARTE B

Residui di antiparassitari
Quantità massime in

mg/kg (ppm)

1. bromometano (bromuro di metile) 0,1

2. solfuro di carbonio 0,1

3. tetracloruro di carbonio 0,1

4. acido cianidrico, cianuri espressi in acido cianidrico 15

5. idrogeno fosforato, fosfuri espressi in idrogeno fosforato 0,1
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